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L’AVVERSARIA
DI OGGI: GIVOVA SCAFATIGIVOVA SCAFATI

Da lassù la visuale non è niente male: dopo tanti 
anni, la Victoria Libertas Pesaro ha il piacere di 
gustarsi la vetta in solitaria. Una prima posizione 
che arriva dopo la netta vittoria sul parquet del 
PalaRadi di Cremona contro la Juvi. Un’ulteriore 
dimostrazione di quanto – e bene – stia lavorando 
il Club, dentro e fuori dal campo.
Un mezzogiorno di fuoco attende ora i 
biancorossi sul parquet di casa della Vitrifrigo 
Arena. La VL vuole continuare a macinare 
risultati e proverà a farlo anche davanti alle 
telecamere di RaiSport che ha scelto proprio 
la sfida di Pesaro contro la Givova Scafati 
come piatto da servire sulla tavola del pranzo 
domenicale.
Formazione ostica quella campana che non sta 
vivendo il suo miglior momento di forma e che da 
poche ore ha un nuovo allenatore: un allenatore 
che non ha certo bisogno di presentazioni in 
quanto volto noto nel massimo campionato, e 
non solo. Francesco ‘Frank’ Vitucci è l’uomo 
chiamato dal patron Nello Longobardi per 
cercare di dare una svolta alla fin qui complicata 
stagione dei gialloblu che però restano una delle 
formazioni più attrezzate dell’intero campionato.
Roster di tutto rispetto per la Givova che tra 
i propri play vanta un giocatore di grande 

qualità ed esperienza come Bruno Mascolo, 
con trascorsi anche alla Virtus Bologna. A lui si 
aggiunge Lorenzo Caroti per apportare minuti di 
qualità. Nel reparto guardie i campani possono 
contare sull’USA classe 1989 Caleb Walker e 
sull’italo-argentino Adrian Chiera. 
Sostanza e solidità nel ruolo di ali con la VL che 
dovrà prestare attenzione alla pericolosità 
offensiva di Terry Allen ma non dimenticando 
nemmeno giocatori importanti come Marco 
Mollura, l’ex Fortitudo Nazzareno Italiano e 
l’esperto Rei Pullazi.
Sarà una bella sfida anche sotto le plance: da 
una parte Quirino De Laurentiis e Regimantas 
Miniotas, dall’altra un centro noto ed esperto che 
risponde al nome di Antonio Iannuzzi.
Si preannuncia un match appassionante e 
avvincente nel mezzogiorno di fuoco alla 
Vitrifrigo Arena: per una domenica i tifosi 
biancorossi sono chiamati a rivedere le proprie 
abitudini, ma la passione per la VL viene prima 
di tutto. E, alla fine, non sarebbe neanche tanto 
male andare a pranzo a fine incontro con la 
certezza di continuare a guardare tutti dall’alto. 
Perché in fin dei conti da lassù la visuale non è 
niente male.



La Victoria Libertas Pesaro conquista 
una vittoria pesante, dopo 40 minuti di 
determinazione e intensità. Una vittoria che i 
biancorossi ottengono al PalaRadi nella sfida 
della 9^ giornata di Serie A2 Old Wild West 
contro la Ferraroni Juvi Cremona. La VL passa 
sul parquet lombardo per 75-95 e si porta al 
comando del campionato in solitaria, salendo 
a quota 14 punti.

Coach Spiro Leka manda in quintetto Tambone, 
Maretto, Virginio, Bucarelli e Miniotas. La Juvi 
schiera Del Cadia, McConico, Garrett, Allinei e 
Bartoli.
Si parte con la schiacciata di McConico e il 
canestro di Bucarelli. La tripla di Allinei vale il 
vantaggio lombardo, poi due liberi di Miniotas 
portano la VL sul 5-6. Bartoli e Allinei firmano il 15-
8, Felder commette fallo su Panni che in lunetta 
regala ai suoi il 17-8. Cinque punti consecutivi per 
De Laurentiis, con Miniotas a garantire solidità 
sotto canestro. Ottimo assist di Trucchetti per la 
bomba del -3 a opera di Bertini, poi è ancora De 
Laurentiis a realizzare da sotto il canestro con cui 
si va alla prima pausa (25-22).
Il secondo quarto inizia con Miniotas e 
De Laurentiis protagonisti per il sorpasso 
biancorosso (25-26), dall’altra parte dalla lunga 
distanza va a segno Barbante. I padroni di casa 
tornano avanti e al 16’ sono sul 39-30: timeout 
per la VL che poi trova cinque punti consecutivi 
con Maretto. Dopo la sospensione chiesta da 
Cremona, bomba pesante per Tambone che 
apre a un parziale con cui la Vuelle si riporta a 
-2: a 1’26” dall’intervallo Cremona è avanti 44-
42. Maretto da tre realizza l’ultimo canestro del 
primo tempo che permette ai pesaresi di andare 
negli spogliatoi in vantaggio (44-45).
La ripresa si apre con il 5-0 VL che al 23’ 
costringe la Juvi al timeout sul 44-50: Felder si 
inventa una gran tripla per il +9, imitato da Panni 
e McConico. Reazione pesarese che non si fa 
attendere, con Trucchetti che dall’arco al 28’ 
piazza il momentaneo vantaggio biancorosso 
(54-64). Timeout per coach Leka dopo la bomba 
di Zugno: il terzo quarto si chiude sul 60-69.
L’ultimo periodo comincia con la tripla dell’ottimo 
Octavio Maretto e con il +15 firmato da Miniotas. 
Quarto fallo per Maretto, bomba per McConico e 
Bertini (66-79). La VL è in controllo del match e al 

36’ tocca il massimo vantaggio (68-84): Bertini 
regala spettacolo con la schiacciata del 71-89, 
la vittoria ormai è dei pesaresi. Finisce 75-95: 
emozioni e divertimento per i tifosi biancorossi 
giunti a Cremona che a fine gara possono 
festeggiare la vetta solitaria in classifica.
In quattro in doppia cifra: 20 punti per Miniotas, 
19 per Maretto, 15 per Tambone e 14 per De 
Laurentiis.

Così coach Spiro Leka a fine gara: “Ottima 
prestazione stasera dopo essere partiti un po’ in 
sordina ma siamo stati bravi a reagire di squadra. 
Un’altra bella soddisfazione da parte di questa 
squadra che sta bene insieme e in cui ciascuno 
mette sempre il gruppo in primo piano. Anche 
oggi la chiave è stata la difesa a inizio terzo 
quarto quando Cremona non ha visto il canestro 
per diversi minuti. Questo campionato è molto 
equilibrato e devi sempre dare il massimo. 
Siamo contenti e restiamo coi piedi saldi a terra, 
pensando a partita dopo partita. Non possiamo 
e non dobbiamo rilassarci”.

Questo il commento di Nicolò Virginio: “Siamo 
felicissimi per questa vittoria conquistata 
su un parquet difficile contro un avversario 
impegnativo e che cerca di alzare il ritmo della 
partita. Siamo stati bravi a restare a contatto e 
poi ad allungare nel momento decisivo. Siamo un 
gruppo molto unito e ognuno di noi sa cosa deve 
fare. Pensiamo a partita per partita, continuando 
a lavorare a testa bassa”.

VITTORIA MAGISTRALE A CREMONA (75-95):
LA VL VOLA IN VETTA ALLA CLASSIFICA IN SOLITARIA!



Questo, sportivamente parlando, è uno 
dei momenti migliori per il Consorzio. 
Come ci si sente a stare in vetta alla 
classifica, pur restando coi piedi per terra? 
 
È una grande soddisfazione. 
Primi in classifica dopo 35 anni nel girone di 
andata è un traguardo che fa sognare anche la 
città. Ma la soddisfazione più grande è vedere 
come questa squadra stia crescendo partita 
dopo partita. Abbiamo un gruppo affiatato, 
giovani che stanno dimostrando grande maturità 
e un allenatore, Spiro Leka,  che sta facendo un 
gran bel lavoro. Certo, siamo solo all’inizio del 
campionato e dobbiamo mantenere i piedi per 
terra, ma questo momento ci dimostra che la 
strada intrapresa è quella giusta. L’entusiasmo 
che vediamo sulle tribune e nella città è la benzina 
che ci spinge a continuare con determinazione. 
 

2) Non avete ancora trovato un title 
sponsor: come vi state muovendo? Ci sono 
speranze che qualche imprenditore del 
territorio o non del territorio possa decidere 
di affiancarvi a stagione in corso, anche 
grazie agli ottimi risultati di questi tempi? 
Dopo sei stagioni con Carpegna Prosciutto, 
stiamo tutti lavorando assiduamente per trovare 
un nuovo title sponsor perché ne abbiamo 
bisogno e perché un club come la Vuelle merita 
di avere un partner importante al proprio fianco. 
Questi risultati sportivi sono sicuramente un 
biglietto da visita eccezionale: essere in vetta alla 
classifica, avere un roster giovane e competitivo, 
e vedere la Vitrifrigo Arena tornare a riempirsi 
sono tutti elementi che rendono la Vuelle un 
investimento attraente. Stiamo parlando con 
diverse realtà, sia del territorio che extra-
territoriali. Ovviamente ci piacerebbe che fosse 
un’azienda locale, perché la Vuelle è patrimonio 
di questa città, ma cerchiamo anche imprenditori 
esterni che condividano i nostri valori e la nostra 
visione. I risultati sul campo ci stanno dando una 
visibilità importante e questo può solo aiutare. 
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3) In estate avete apportato managerialità 
con l’arrivo di Dalla Salda, con tanti anni di 
esperienza nel massimo campionato: quali 
sono state le ragioni che hanno spinto a 
scegliere Dalla Salda? Lo conoscevate già? 
 
Alessandro Dalla Salda è stato una scelta 
ponderata e strategica. Abbiamo analizzato 
diversi profili, ma quello di Dalla Salda era il più 
adatto alle nostre esigenze. Serviva un manager 
con esperienza nel massimo campionato, 
qualcuno che conoscesse i meccanismi della 
Serie A e che potesse portare struttura e 
professionalità alla nostra nuova governance. 
Alessandro ha un curriculum di rilievo, ha lavorato 
in piazze importanti e sa cosa significa gestire 
un club con ambizioni. Il contratto triennale che 
gli abbiamo dato è un segnale chiaro: vogliamo 
costruire qualcosa di solido e duraturo. Non 
cercavamo solo un amministratore delegato 
per la stagione, ma una figura che potesse 
accompagnarci nel percorso di crescita verso la 
Serie A1. E i primi mesi ci stanno dando ragione. 
 
4) Dalla Salda non ha fatto mistero che se 
non fosse stato per il presidente Andrea 
Valli in estate, la VL sarebbe andata 
incontro a momenti complessi. Ora 
qual è la situazione? Tornato il sereno? 
 
L’estate è stata effettivamente un momento 
delicato, come capita a tanti club. Ma questo fa 
parte della gestione di una società sportiva, ci 
sono sempre momenti di criticità da affrontare. 
L’importante è risolverli e guardare avanti. Andrea 
Valli, come presidente del club ha garantito 
stabilità in un momento difficile.
Un intervento davvero meritorio. Ora la situazione 
è serena: abbiamo una struttura societaria 
solida con Dalla Salda e soprattutto c’è unità 
di intenti tra Consorzio e società. Tutti remano 
nella stessa direzione. Le difficoltà dell’estate 
sono acqua passata, ora c’è solo voglia di 
lavorare e di portare avanti questo progetto 
che sta dando risultati straordinari sul campo. 
 

5) A imprenditori che potrebbero 
essere interessati come sponsor 
alla VL, che messaggio rivolge? 
 
Il messaggio è semplice: investire nella Vuelle 
oggi significa investire in un progetto che cresce, 
in una città che ama il basket e in una squadra che 
sta dimostrando di poter competere ai massimi 
livelli. Non stiamo chiedendo solo un supporto 
economico, ma stiamo proponendo una 
partnership con un brand storico, con 80 anni di 
storia alle spalle che celebreremo tra un anno. 
La Vuelle offre visibilità importante: abbiamo un 
grande pubblico molto appassionato, media 
locali e nazionali che ci seguono, e soprattutto 
risultati sul campo che fanno parlare di noi. Chi 
investe nella Vuelle investe in una comunità 
intera, in un pezzo di storia di questa città. 
E in questo momento particolare, con la 
squadra in vetta, l’entusiasmo è altissimo. È 
il momento giusto per salire su questo treno. 
 
6) Lei è Presidente da tre anni e mezzo: qual è 
il suo bilancio? Alla fine anche Lei è una sorta di 
coach, guida una squadra di tanti consorziati... 
 
Sono stati tre anni e mezzo intensi, con tante sfide 
affrontate, soprattutto il cambio di governance. 
Il mio compito è stato quello di lavorare 
per mantenere unito il Consorzio, dare 
stabilità alla società e costruire le basi 
per il futuro con l’arrivo del nuovo Cda. 
Abbiamo una grande responsabilità. Ogni passo 
deve essere nell’interesse della città e del club. 
Credo che il bilancio sia positivo: abbiamo 
rafforzato la struttura societaria con l’arrivo 
di Dalla Salda, abbiamo mantenuto la Vuelle 
competitiva nonostante le difficoltà economiche 
del periodo, e soprattutto abbiamo preservato 
l’anima di questo club. La Vuelle è patrimonio di 
Pesaro e deve rimanere tale. Certo, ci sono ancora 
cose da fare, come trovare il title sponsor e aprire 
a nuovi investitori, ma la direzione è quella giusta. 
 
7) Quali eventi organizzate per 
le imprese che vi sostengono? 
 
Organizziamo iniziative pensate per 
creare una vera e propria community 
di aziende legate alla pallacanestro.  
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Ogni partita alla Vitrifrigo Arena è un evento 
in cui le aziende possono incontrarsi tra loro. 
Oltre a momenti di networking tra imprese, visibilità 
durante le partite e sui canali digitali ufficiali del club. 
Consorziati e sponsor della Vuelle non sono 
solo fornitori di risorse, sono parte di un 
progetto sportivo e sociale che coinvolge tutta 
la città. Con i risultati che stiamo ottenendo, 
l’attenzione mediatica è altissima e questo si 
traduce in visibilità concreta per chi ci sostiene.  
 
8) Secondo Lei per far fare il salto di 
qualità al Club, la VL avrebbe bisogno di un 
proprietario al quale affiancare il Consorzio? 
 
Sì, credo che sia la strada giusta. Il Consorzio 
è stato fondamentale per salvare la Vuelle 
nel 2005 e ha meriti straordinari per averla 
mantenuta viva in tutti questi anni ma ha dei limiti 
strutturali: statutariamente, per sempio, non 
deve intervenire nel ripianamento di eventuali 
disavanzi. Una multiproprietà tra Consorzio e 
uno o più imprenditori cedendo una parte delle 
quote, potrebbe essere la soluzione ideale.  
Il Consorzio rimarrebbe come garanzia per la 
città, perché la presenza di un solo investitore 
può essere a volte rischiosa, ma avremmo anche 
nuove risorse per programmare nel medio periodo.  
Non si snatura l’identità della Vuelle, che 
rimarrebbe patrimonio del nostro territorio, 
ma al tempo stesso apriamo a nuove risorse 
per competere perché solo con investimenti 
adeguati possiamo consolidarci e guardare 
con ambizione al futuro. È una strada 
che stiamo esplorando con attenzione. 
 

9) È utile investire nella pallacanestro? 
 
Assolutamente sì. La pallacanestro non è solo 
sport, è identità territoriale, è aggregazione 
sociale, è educazione per i giovani. Pesaro 
è una piazza storica del basket italiano e la 
Vuelle rappresenta un patrimonio culturale 
per questa città. Investire nella pallacanestro 
significa investire nella comunità, significa dare 
ai giovani esempi positivi, significa portare il 
nome di Pesaro in tutta Italia. E poi c’è anche 
l’aspetto economico: una squadra che va bene 
attira pubblico, genera indotto per la città, 
crea visibilità mediatica. Guardiamo cosa sta 
succedendo in queste settimane: la Vitrifrigo 
Arena sta tornando a riempirsi, la città è 
entusiasta, i media parlano di noi. Tutto questo 
ha un valore che va oltre il semplice risultato 
sportivo. Sì, investire nella pallacanestro a Pesaro 
è utile, è importante, ed è anche conveniente. 
 
10) Rituali scaramantici pre partita
 o post vittoria, Lei ne ha?
 
 Sì, quest’anno ne ho uno che forse vi farà 
sorridere: prima di ogni partita casalinga arrivo 
alla Vitrifrigo Arena sempre dalla stessa entrata, 
se guido io parcheggio sempre nello stesso posto, 
e quando entro nel palazzetto tocco sempre 
la stessa maniglia della porta che dà verso gli 
spogliatoi. Non lo faccio in modo ossessivo, ma 
diciamo che se le cose vanno bene... perché 
cambiare? E poi, dopo ogni vittoria, la sera tardi 
mi concedo un bicchiere di vino guardando nel 
cellulare gli highlights della partita. Non so se 
sia scaramanzia o solo il piacere di godermi il 
momento, ma è diventato un piccolo rituale. 
Del resto, il basket è anche questo: passione, 
emozioni, e sì, anche un po’ di sana scaramanzia. 
Chi dice di non averla, mente!”



OGGI PARLIAMO DI...

OLIMPIADIOLIMPIADI
Qualche mese fa ho guardato su Netflix Court of 
Gold: Il basket alle Olimpiadi di Parigi. Questo 
documentario ha seguito il percorso olimpico 
delle squadre statunitensi, francesi, serbe e 
canadesi.
Ogni team aveva le sue stelle: la Francia con 
Victor Wembanyama, Nicolas Batum e Rudy 
Gobert; la Serbia con Bogdan Bogdanović, 
Nikola Jokić e Vasilije Micić; il Canada con Shai 
Gilgeous-Alexander, Dillon Brooks e R.J. Barrett.
Un discorso a parte va sicuramente fatto per gli 
Stati Uniti, una squadra composta da stelle NBA, 
ma coloro che hanno avuto più di tutti “i riflettori 
puntati addosso” sono stati LeBron James, 
Stephen Curry e Kevin Durant.
Il primo e il terzo sono tornati da Parigi 
rispettivamente con il terzo e il quarto oro olimpico 
in carriera, mentre il secondo ha coronato nella 
capitale francese il sogno di vincerne uno.
Tra le stelle americane c’era anche Devin 
Booker, guardia dei Phoenix Suns, oro anche 
alle Olimpiadi di Tokyo 2020. Il cestista, autore 
di 15 punti nella finale contro la Francia nell’ultima 
Olimpiade, ha per certi versi “un legame” con 
Pesaro perché suo padre Melvin Booker ebbe due 
parentesi in carriera con la maglia biancorossa: 
la prima, sfortunata a causa di un infortunio, nella 
stagione 1997-1998 e la seconda, ben più rosea, 
dal 1999 al 2002.
Infatti, nella stagione 1999-2000, Melvin Booker 
si fece subito notare come uno dei leader dei 
biancorossi, guidando la squadra sia nei punti 
(17,6) sia negli assist (3,3). L’anno dopo cedette 
il primato dei punti a Demarco Johnson, ma 
continuò a essere il miglior assistman del team. 

Nel suo ultimo anno, Booker tornò in vetta come 
realizzatore (17,9) e rimase imbattibile negli 
assist.
Del padre di Devin Booker si ricorda soprattutto 
la tripla che mise a segno in occasione delle 
Semifinali di Coppa Italia del 27/04/2001 
giocate in quel di Forlì contro la Fortitudo Bologna. 
Quel canestro, “custodito” nei canali social 
della VL, permise all’allora Scavolini allenata da 
Stefano Pillastrini di raggiungere la finale poi 
persa contro la Virtus Bologna di Ettore Messina 
che, in quella stagione, vinse anche Eurolega e 
Scudetto conquistando così quello che tutt’oggi 
viene definito “il Grande Slam”.
È stato più volte raccontato che Devin Booker, 
a dodici anni, giocò un uno contro uno con un 
giovane Danilo Gallinari, allora compagno di 
squadra di suo padre Marvin, che in quel periodo 
vestiva la maglia dell’Olimpia Milano.
La domanda sorge ora spontanea: Devin avrà 
mai visto Pesaro in uno dei suoi viaggi in Italia? 
Avrà mai “calcato” un campo da basket pesarese 
qualora la risposta alla prima domanda fosse 
affermativa? Io non ho trovato notizie a riguardo. 
Chissà.
Ciò che è sicuro, però, è che non si possa parlare 
di Olimpiadi in quel di Pesaro senza menzionare 
Carlos Delfino: oro ad Atene 2004 con la sua 
Argentina, quella della Generación Dorada, 
giocatore della VL tra il 2020 e il 2023, capitano 
dei biancorossi per tutta la sua permanenza 
nella città di Rossini e ritiratosi il 6 ottobre di 
quest’anno.

A presto,
Riccardo Ciccardesi



LE MIGLIORI AZIENDE PER





NATO IL

21/02/2006
26/12/2002
07/04/2004
30/10/1992
14/05/1994
18/03/2003
29/03/1995
06/03/1998
14/03/1996
12/04/2005

NAZ.

ITA
ITA
ITA
ITA
ITA
ITA
USA
ITA
LTU
MLI

N°

1
5
7

13
15
18

20
21
22
25

ALL.

NOME

STEFANO TRUCCHETTI
ALESSANDRO BERTINI
OCTAVIO MARETTO
QUIRINO DE LAURENTIIS
MATTEO TAMBONE
NICOLÒ VIRGINIO
KAY FELDER
LORENZO BUCARELLI
REGIMANTAS MINIOTAS
ELHADJI FAINKE

SPIRO LEKA

RUOLO

PLAY
GUARDIA/ALA
GUARDIA
CENTRO
PLAY/GUARDIA
ALA
PLAY
GUARDIA
ALA/CENTRO
CENTRO

H (CM)

179
194
197
207
192
204
176
198
206
202

VICTORIA LIBERTAS PESARO

NATO IL

16/12/1989
16/12/1994
21/04/1991
11/10/1993
29/12/1993
15/07/1991
04/03/1996
03/10/1993
14/07/1997
01/03/2004

NAZ.

USA
ITA/ARG
ITA
ITA
USA
ITA
ITA
ITA
ITA
ITA/ARG

N°

5
6
7

18
25
31

33
55
77
95

ALL.

NOME

CALEB WALKER
ADRIAN CHIERA
ANTONIO IANNUZZI
MARCO MOLLURA
TERRY ALLEN
NAZZARENO ITALIANO
BRUNO MASCOLO
REI PULLAZI
LORENZO CAROTI
LUCAS FRESNO

FRANCESCO VITUCCI

RUOLO

GUARDIA
GUARDIA
CENTRO
GUARDIA/ALA
ALA
ALA
PLAY
ALA
PLAY
GUARDIA/ALA

H (CM)

193
191
207
198
203
198
190
203
185
194

GIVOVA SCAFATI

PROSSIMO TURNO
11^ GIORNATA - 12/11/2025

VICTORIA LIBERTAS PESARO
FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA
BI.EMME SERVICE LIBERTAS LIVORNO
TEZENIS VERONA
RSR SEBASTIANI RIETI
VALTUR BRINDISI
SELLA CENTO
DOLE BASKET RIMINI
GRUPPO LOMBARDI AVELLINO BASKET
FERRARONI JUVI CREMONA 
UEB GESTECO CIVIDALE
ESTRA PISTOIA
GIVOVA SCAFATI
REALE MUTUA TORINO
UNIEURO FORLÌ
GRUPPO MASCIO BERGAMO
GEMINI MESTRE
CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA
LIOFILCHEM ROSETO
WEGREENIT URANIA MILANO

14
12
12
12
12
12
10
10
10
8
8
8
8
8
8
8
6
6
4
4

7-2

6-3

6-3

6-3

6-3

6-3

5-4

5-4

5-4

4-5

4-5

4-5

4-5

4-5

4-5

4-5

3-6

3-6

2-7

2-7

CLASSIFICA
V - P

FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA - VALTUR BRINDISI

GR. LOMBARDI AVELLINO BASKET - BI.EMME SERVICE LIBERTAS LIVORNO

SELLA CENTO - CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA

VICTORIA LIBERTAS PESARO - GIVOVA SCAFATI

DOLE BASKET RIMINI - REALE MUTUA TORINO

LIOFILCHEM ROSETO - UEB GESTECO CIVIDALE

ESTRA PISTOIA - GEMINI MESTRE

TEZENIS VERONA - RSR SEBASTIANI RIETI

GRUPPO MASCIO BERGAMO - FERRARONI JUVI CREMONA

UNIEURO FORLÌ - WEGREENIT URANIA MILANO

FERRARONI JUVI CREMONA - TEZENIS VERONA

WEGREENIT URANIA MILANO - ESTRA PISTOIA

VALTUR BRINDISI - DOLE BASKET RIMINI

VICTORIA LIBERTAS PESARO - GR. LOMBARDI AVELLINO BASKET

GIVOVA SCAFATI - REALE MUTUA TORINO

UEB GESTECO CIVIDALE - SELLA CENTO

GEMINI MESTRE - FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA

BI.EMME SERVICE LIBERTAS LIVORNO - UNIEURO FORLÌ

CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA - LIOFILCHEM ROSETO

RSR SEBASTIANI RIETI - GRUPPO MASCIO BERGAMO

TURNO ODIERNO
10^ GIORNATA

La Vuelle è passione, storia e impresa.
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